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RIFORMA DELL'ORDINAMENTO 
DELIA SCUOIA ELEMENTARE REGIONALE 

llllegrazione alla legge 
5.'.1990 n. 140 

Copia trasmessa uffi .al
t'Il1t' all ' ss sore alle 

00.&" . e per il parere t cniro 
l Ser izio Direz' onale d lla 
r e id nza ~lla Giunla. 

Art. l - Finalità GeneraJj 

La cuoia elementare nell'ambito 
rldl'islruzione obbligatoria concorre al
la formazion dell'uomo c del cittadino 
~econd\l i prin ipi sanciti alla Costitu
l ione e dallo Statuto, nel r ispetto e nella 
valoriz7.azione delle diversità individua
li, sociali e culturali. 

Essa si propone lo sviluppo della per
sonalità dei bambini e delle bambine, 
pr muovendo la prima alfabetizzazione 
cul1urale m diant la conOscenza e l'uti
lizzo paritano della lingua italiana e del
l.! lin~,'lJa francese 

Art. 2 . Organizzazione 
del personale docente 

1- L'organico del personale docente del
la - uola elementare della Regione è 
annualmente de ermin to sulla base 
del fabbisogno di personale docente 
òt"rivante alla applicazione dei suc
cessivi punti. 

2 -Al fine di c nsenti re la realizzazion 
egli obiettivi ducativi indicati dai 

programmi vigenti e dai relativi adat
tam _nli regionali, l'organico di c ia
,T Ull -rcolo èo co tituito: 
a) d.. Wl numero di posti pari al nu· 

mero delle clas i, delle pluricla 'si 
e delle ' uole uniche 

b) Ila un ulteriore numero di posti in 
ragIOne di uno ogn i due clas i e 
plurid a -i, escluse le scuole uni
che on meno di dieci alunni. 

3 -Gli in~gnanti sono liti izzati secondo 
moduli organizzativi costituiti eia tre 
insegnanti su due classi; qualora ciò 
non -ia po ibile i moduli vengono 
t'ontenuti fra due plessi, o nelT'ambito 
deUn -tesso plesso, utilizzando uat
tm insegnanti su 3 las i o nei casi di 
pluriclasse o di scuola unica con lO a
lunni, utilizzando 2 insegnanti. 

Ar t. 3 - Programmazione 
ed organi2zazione didattica 

1 - In lutli i 5 ann i della scuola elemen
tare. nell 'ambito d llo stes o mod 
lo organizzativo g li insegnanti. ivi 
comp re i quelli di so tegn , pera
no c llegialment'e e sono contitolari 
della classe delle classi a c ui il 
modulo si rifed sce. 

2 -11 Collegio dei Docenti , nel quadro 
della programmazione dell'azione e
ducativa, procede alla aggregazione 
delle materie per ambiti di ciplina
ri, nonché alla riparlizione del tem
po da cl dica re all 'in egnam ento 
delle diverse discipline del currico
lo, s c ndo i criteri stabiliti dall'As
sessore Regional alla Pubbl ica ]
struzione , sentito il Consiglio Scola
stico Regionale. 

Art. 4 - Interventi di sostegno 
an'azione didattica bilingue 

1 - cU'ambito del1'organico di Circolo 
è previ ' la l'ut ilizzazi one annuale , 
anche a tempo parzial , di uno O piu 
insegnanti con compiti di collabora
zione a sostegno della didattica bi
lingu . 

2 - Con proprio decreto l'Assessore al
la Pubb li ca l l r uzione, sentit il 
Con iglio Scolastico Regionale, ta
bilisce i criteri per il rec1u tam nto, 
l'utilizzo c la ro tazion del persona
le do ente, preposlo alle attività di 
cui al puoto precedente: 

Art. 5 . Orario delle attività didattiche 

1- L'orario delle attività didatti he ha 
la durata di trenta ore cttimanalL 

2 -Le modali tà di orario sonO definite 
dal Consiglio di Circolo sulla base 
dei servizi fu nzionanti , delle cond i
zioni socio-economiche delle fami
glie , nonché dell e opportune inle
e on la cuoia materna, falla sal

va comunque la q ualità n'in, c
gnamenlo-apprendimenlo, con par
ticolare riguardo al! seguenU esi
genze: 
- suddivisione dell'orario in due tur

ni: antimeridiano e pomeridiano 
- eq ua distrib uzione settimanale, 

che pr veda non più di due gi rni 
con eculivi di lezione con oran o 
an timeridiano e omeridiano e d 
interr uzione infrasettiOlanale di u
na intera o mezza giornata. 
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Art. 6 . Orario d'insegnamento 

L' rario d'in -egnamento per gli inse
g nanti elementari è co Utuilo di venti
sette ore e mezza seltim nali di attività 
didattica, di cui 2 ore e trenta dedicate 
alla programmazioD didattica, la a t
tuarsi in incontri collegiali di ciascun 
modulo, o quando le esigenze deUa pro
gramrnazi ne didattica lo richie ano . 
anche fra gli insegnanti ai quali è aSse
gnato lo stesso ambito disciplinare. 

Art. 7 - Scuola elementare 
non regionale 

Le scuole lementari parificare com
prese nel territorio regionale -000 tenu
le ad ad ltare per i programmi gli ora
ri l'ordinament delle scuoi elementari 
regionali. 

ArL 8 - Razionali72azione 
della rete scolastica 

1 - C nsiderate le caratteristiche terrilo
riali de lle Regione il numero com· 
plessivo di alunni per ciascun pie o 
utile all'attuazione dei moduli non do
vrà essere in] riore a dieci. 

2 - ci pl -si ubicati in zon nelle quali 
le difficoltà di collegamento non con
sentono la pos, ibilità eli accorpamen
t o di trasporto degli alunni si potra 
derogare da tale numero, in tal a o 
non v r rà attuata l'organizzazione 
modulare e l'orari ettimanale avrà 
la durata di ventisette ore e trenta. 

3 - Il Sovraintendente agli Studi, ' cntito 
il ons igl io Scolastico Regionale , 
predisporrà un pian da sottoporre 
alla Gi unta regionale per la raziona
lizzazione della rcte sculastica, tale 
da prefigurar nell'ambito delle stes
so comune , il progressivo supera
me nto dell pluricJa i. 

Art. 9 - Verifiche ed adeguamenti 

L'As e ore alla Pubblica Istruzione 
avvalendosi dell' ispettore tecn ico • 
d 'l.R.R.SAE. procede alla verilica dei 
risultati prodolll dagli adatlamenti dei 
programmi nazionali alla realtà locaI 
dal nuov orrunanlento della scuola ele
mentare regionale_ 

Art. lO - Rinvio aDa Legge 148 

Per quanto non specificato nella pre
e te norma si rinvia a quanto pr vi lO 

dalla Legge 5.6.1990 n. 148 


